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miliardi annui nel biennio 2020-2021) o l’utilizzo di crediti da parte di soggetti che 

hanno cessato la partita IVA (0,2 miliardi annui).  

È esteso il regime del reverse charge nel settore degli appalti e dei subappalti 

per contrastare l’illecita somministrazione di manodopera (circa 0,5 miliardi nel 

2020 e 0,9 miliardi nel 2021). Aumentano i controlli e gli obblighi da osservare per 

le compravendite di autoveicoli e motoveicoli di provenienza comunitaria ad 

opera di società che non adempiono agli obblighi di versamento IVA (circa 0,2 

miliardi annui). Si prevede il potenziamento delle attività di analisi del rischio di 

evasione attraverso un utilizzo più ampio ed efficace del patrimonio informativo 

da parte delle strutture dell’Amministrazione finanziaria con un incremento 

previsto di gettito pari a circa 0,4 miliardi nel biennio 2020-2021. 

Maggiori entrate sono attese da un pacchetto di norme finalizzate alla 

prevenzione delle frodi nel settore della commercializzazione e distribuzione dei 

carburanti e dei prodotti energetici. In particolare, tra le principali si prevede 

l’obbligo di presentare il documento di accompagnamento doganale e il 

documento amministrativo semplificato (DAS) esclusivamente in forma telematica; 

inoltre le imprese distributrici di energia elettrica e gas naturale dovranno 

presentare in forma telematica i dati relativi ai prodotti trasportati 

(complessivamente considerando anche altre misure per il settore circa 0,8 

miliardi nel 2020 e 1,2 miliardi nel 2021).  

Nel settore dei giochi è incrementato il prelievo erariale unico sugli 

apparecchi da intrattenimento, il prelievo sulle vincite conseguite mediante 

apparecchi video lottery, sono potenziati i controlli per il contrasto del gioco 

illegale e sono prorogate le gare scommesse e bingo. Si prevede infine l’indizione 

di una nuova gara per l’affidamento in concessione della raccolta mediante gli 

apparecchi con vincita in denaro. Complessivamente da tale settore sono attese 

maggiori entrate per circa 1,3 miliardi nel 2020 e 1,2 miliardi nel 2021.  

Per favorire modelli di consumo e di produzione più sostenibili e a tutela 

della salute è introdotta l’imposta sul consumo di manufatti in plastica con singolo 

impiego ad esclusione dei dispositivi medici e dei manufatti compostabili (in 

termini netti circa 0,1 miliardi nel 2020 e 0,4 miliardi nel 2021), l’imposta sulle 

bevande confezionate edulcorate (in termini netti circa 0,1 miliardi nel 2020 e 0,3 

miliardi nel 2021), sono riviste le accise sui tabacchi e si introducono nuove 

imposte di consumo gravante sui prodotti accessori al consumo dei tabacchi da 

fumo (circa 0,1 miliardi annui nel periodo considerato).   

Nell’anno 2020 influiscono altresì gli effetti della rimodulazione dei 

versamenti della prima e seconda rata di acconto delle imposte IRPEF, IRES e 

IRAP, per i soggetti per i quali sono stati approvati gli indici sintetici di 

affidabilità. A decorrere dallo stesso anno rilevano le maggiori risorse derivanti dai 

risultati dell’autoliquidazione con il versamento del 30 ottobre 2019 da parte dei 

medesimi soggetti (complessivamente circa 2,3 miliardi nel 2020 e 0,84 miliardi 

dal 2021).  

È abrogato il regime fiscale opzionale, introdotto con la scorsa legge di 

bilancio, che prevedeva a partire dal 2020 un’imposta sostitutiva con aliquota 

unica al 20 per cento in favore degli imprenditori individuali che percepiscono 

compensi compresi tra 65.000 e 100.000 euro c.d. flat tax (in termini netti circa 

0,1 miliardi nel 2020 e 1,1 miliardi nel 2021). Il regime forfettario agevolato è 

invece confermato, ma subordinato al sussistere di determinate condizioni 


